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(Estratto dal verbale del 31 luglio 2017) 

 
 

MOZIONE N. 31: presentata dal Consigliere metropolitano Giovanni Libanori avente ad oggetto:  

“Aiuto alle zone colpite dal terremoto. Creazione di un Fondo di 

solidarietà.”  
 

 
 

Approvata dal Consiglio Metropolitano nella seduta del 31 luglio 2017, con il seguente esito di 

votazione: 

Presenti 16 

Votanti 16 

Astenuti / 

Favorevoli 16 

Contrari / 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

CONSIDERATO 

 

 che dal 24 Agosto 2016, forti scosse sismiche hanno colpito diversi Comuni del centro 

Italia; l’evento sismico ha provocato quasi 300 morti, numerosi danni sul territorio, diverse migliaia 

di sfollati e crolli che hanno devastato il patrimonio abitativo, produttivo, ricettivo e architettonico 

di molti luoghi;  

 

 che come dimostrano le recenti scosse del 26 - 30 ottobre e del 18 gennaio 2017 ; il suddetto 

sisma, pur non provocando nuove vittime, ha causato migliaia di sfollati e danni;  

 

 che lo sciame ha provocato la dichiarazione di inagibilità di migliaia di strutture private e 

pubbliche, tra cui oltre 300 scuole ed edifici municipali.   

 

PRESO ATTO 

 

 che il tragico terremoto che ha colpito il centro Italia è stato un evento drammatico che ha 

sensibilizzato l’intero territorio nazionale; Migliaia di persone hanno perso tutto: casa, oggetti, 

vestiti, documenti, ricordi, tutto; 

  

 che dalle parole dell’arch. Renzo Piano, tutti noi dovremmo pensare: “Non si deve 

allontanare la gente da dove ha vissuto. Amatrice, Pescara del Tronto, Arquata, Accumoli, 

Grisciano: bisogna ricostruire tutto com’era e dov’era. Sradicare le persone dai loro luoghi è un atto 

crudele. Vuol dire aggiungere sofferenza alla sofferenza". "Bisogna ricostruire tra le pietre, le soglie 

e la gente che la abita". "L’anima dei luoghi non si può cancellare. Chi ha subito un trauma terribile 

deve poter tornare a vivere dove è sempre stato. Né container né tendopoli";  
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TENUTO PRESENTE 

 

 che la Città Metropolitana di Roma Capitale non è al fallimento, e lo verificheremo a breve 

con l’approvazione del bilancio 2017; l’economia locale dei 120 comuni che compongono l’area 

metropolitana presenta prospettive di mantenimento se non di incremento;  

 

 che ci troviamo in una situazione privilegiata rispetto alle popolazioni colpite dal terremoto;  

la nostra cultura è quella della solidarietà e che tradizionalmente abbiamo sempre risposto ai 

richiami di questa natura sociale; i nostri avi hanno affrontato terribili situazioni di guerra e di 

povertà e per questo che siamo consapevoli che la nostra ricchezza attuale non solo può ma deve 

essere condivisa con altre popolazioni in difficoltà; 

  

IMPEGNA 

 

 la Sindaca della Città metropolitana di Roma Capitale Avv. Virginia Raggi e 

l’Amministrazione Metropolitana a predisporre in bilancio un fondo di solidarietà in favore di un 

progetto di ricostruzione per le zone colpite dal terremoto; 

  

 ad utilizzare il fondo sopra citato per finanziare un programma ti progettazione e 

ricostruzione degli edifici distrutti o danneggiati dal terremoto utilizzando i professionisti e 

l’imprese scelte da codesta amministrazione secondo la vigente normativa per la ricostruzione e/o 

rinforzo degli edifici danneggiati;  

 

 a stabilire le modalità organizzative ed i criteri all’ammissione dei destinatari al contributo e 

per la scelta dei professionisti e delle imprese disponibili a partecipare al programma; nonché ad 

utilizzare le professionalità tecniche interne all’Amministrazione;  

 

 a pubblicizzare l’adesione al programma presso le popolazioni colpite dal sisma;  

 

 a coordinarsi con tutti i 120 comuni che compongono l’area metropolitana affinché con il 

loro sostegno si possano implementare i progetti e/o il programma su citato con lo scopo di 

raggiungere obbiettivi di maggiore rilevanza.  

 


